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TRA FILOSOFIA E FOTOGRAFIA 
 
La filosofia e la fotografia sono due discipline apparentemente diverse ma possono essere collegate in 
modi interessanti, entrambe possono essere usate per esplorare la percezione, la realtà, la 
soggettività e la verità. Questa affascinante connessione tra filosofia e fotografia apre la porta a 
numerose riflessioni e spunti di discussione intriganti che mi hanno sempre affascinato; sono 
molteplici infatti gli esempi su come queste due discipline possano interagire. 
La fotografia e l'ontologia, ad esempio, si incrociano quando ci si interroga sulla natura dell'essere e 
della realtà. La fotografia, con il suo potere di catturare momenti, solleva interrogativi sulla 
rappresentazione autentica del mondo. I filosofi possono discutere se una fotografia sia una fedele 
riproduzione della realtà o se sia influenzata dalla soggettività dell'osservatore, aprendo così un 
ampio spazio per la riflessione ontologica. 
La filosofia, d'altra parte, si occupa della soggettività e della percezione umana. La fotografia può 
essere vista come uno strumento per catturare e condividere prospettive soggettive del mondo. In 
questo contesto, la filosofia può esaminare come le fotografie influenzino la percezione individuale e 
collettiva, contribuendo a definire la nostra realtà soggettiva. 
La questione della verità è un altro terreno fertile per l'interazione tra filosofia e fotografia. La filosofia 
della verità può essere applicata alla fotografia, spingendoci a chiedere se una fotografia rappresenti 
effettivamente una verità oggettiva o sia intrinsecamente soggettiva e suscettibile di distorsioni. 
La fotografia, come mezzo di cattura del tempo, solleva sempre domande filosofiche sulla natura del 
tempo stesso, della memoria e della percezione. Questo collegamento tra la fotografia e la filosofia 
del tempo diviene evidente quando le fotografie agiscono come documenti storici, consentendo di 
registrare, ricordare e interpretare momenti chiave. 
La dimensione etica è un'altra area di connessione tra le due discipline. La filosofia morale può essere 
applicata alla fotografia, specialmente in contesti etici complessi come il fotogiornalismo, la fotografia 
documentaria e la sfera della privacy. Questo solleva importanti questioni etiche sul potere e la 
responsabilità degli operatori fotografici nell'etica della rappresentazione visiva. 
La filosofia dell'estetica, infine, si sofferma sulla bellezza e sul gusto. Nella fotografia, siamo spesso 
chiamati a valutare e apprezzare l'estetica delle immagini. La filosofia dell'estetica può fornire un 
quadro concettuale per esaminare come le fotografie influenzino le emozioni, il significato e la 
percezione del bello. 
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In definitiva, la filosofia e la fotografia si intrecciano in una complessa rete di idee, 
incoraggiando la riflessione su temi fondamentali e suscitando una profonda comprensione 
delle dimensioni umane e concettuali legate all'atto di catturare immagini. Questa interazione 
continua a essere una fonte di ispirazione e di esplorazione intellettuale per studiosi, fotografi e 
pensatori di tutto  il mondo. 
Tra i riferimenti filosofici importanti che affrontano questi temi troviamo: 
Jean-Paul Sartre: Sartre ha scritto sull'esperienza umana, la soggettività e l'interpretazione della 
realtà, che possono essere applicate al contesto fotografico. 
Roland Barthes: Il suo libro "La camera chiara" è una riflessione filosofica sulla fotografia e sulla 
sua capacità di catturare l'essenza di una persona o di una situazione. 
Susan Sontag: Il suo libro "Sulla fotografia" esamina la fotografia come un mezzo per 
comprendere la realtà, l'etica dell'osservazione e l'influenza delle immagini sulla cultura. 
Walter Benjamin: uno scritto sull'arte riproduttiva nell'era della fotografia e sull'aura dell'opera 
d'arte. 
Maurice Merleau-Ponty: Filosofo fenomenologico che ha scritto sulla percezione e la 
corporeità, che possono essere applicate alla fotografia. 
Tra gli scritti di autori contemporanei  invece possiamo trovare: 
"Photography and Philosophy: Essays on the Pencil of Nature" a cura del fotografo Scott 
Walden, una raccolta di saggi che presenta diverse prospettive filosofiche sulla fotografia. 
"The Ethics of Seeing: Photography and Twentieth-Century German History" di Kirsten 
Fermaglich ς un libro di una docente di storia e studi ebraici che affronta le questioni etiche 
legate alla fotografia e alla sua relazione con la storia tedesca nel ventesimo secolo. 
 
A questo punto non ci resta che augurarvi una buona visione, ovviamente da tutti  i punti di 
vista, per questa nuova stagione di PHOTOSOPHIA! 
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MOSTRA FOTOGRAFICA 

ALESSANDRO LUIGI PERNA Photo & Storia 
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In anteprima assoluta per ƭΩLǘŀƭƛŀ apre al pubblico venerdì 8 settembre 2023 alle ore 16.00 presso il centro 
culturale ed espositivo άƭŀ Casa di ±ŜǘǊƻέ (www.lacasadivetro.com) di Milano in via Sanfelice 3 la mostra ά8 
settembre Ω43. La liberazione ŘΩLǘŀƭƛŀ - La sconfitta ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ in Nord Africa e dei Nazifascisti in Italia negli archivi 
fotografici di stato americani, polacchi e ǘŜŘŜǎŎƘƛέ. In programma fino a sabato 16 dicembre, aperta dal 
mercoledì al sabato dalla ore 16.00 alle 19.00, ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ è curata dal giornalista pubblicista Alessandro Luigi 
Perna, opinionista esperto di storia della fotografia e di storia contemporanea, e prodotta da Eff&Ci Facciamo 
Cose di Federica Candela, consulente e produttrice in ambito culturale, artistico e fotografico. La mostra è 
ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ di History & Photography ς La Storia raccontata dalla Fotografia (www.history-and-
photography.com), ƭΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ progetto analogico e digitale rivolto al grande pubblico e a scuole e università che 
ha per obiettivo valorizzare gli archivi storici iconografici, renderli fruibili al grande pubblico e supportare 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ della storia contemporanea attraverso le immagini fotografiche.  
  
 
Un ragazzino italiano regala un mazzo di fiori a uno stanco ς e ferito - carrista americano alla periferia di Roma, come 
omaggio per ringraziarlo della liberazione della città.έ 4 giugno 1944, Roma. Autore Lapidus, 163rd Signal Photo Corps. 
Digitalizzazione di Signal Corps Archive. © Courtesy U.S. Army Signal Corps /  U.S. National Archives; ά/ŀƳǇŀƎƴŀ di Anzio. 
Un soldato guarda un enorme ritratto  di Mussolini spostato da una sala utilizzata per incontri di carattere politico e 
danneggiato dalle truppe di passaggio.έ 30 gennaio 1944, Anzio, Lazio, Italia. Autore Tom Blau (fotografo, 1912 ς 1984) ©  
Courtesy U.S. Navy /  U.S. National Archives 
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Composta di 65 fotografie di grande suggestione, scelte sia per la ricchezza dei contenuti che per la loro particolare 
valenza estetica, ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ripercorre brevemente gli eventi che hanno portato alla sconfitta delle armate 
italiane e tedesche in Nord Africa per poi soffermarsi approfonditamente ǎǳƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ alleata della Sicilia, 
ƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩ8 settembre del 1943 e gli eventi che sono seguiti fino alla completa liberazione ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ dalle 
forze nazifasciste. La mostra è corredata di ricche didascalie di approfondimento con taglio giornalistico in un 
formula espositiva che riprende il modulo editoriale delle fotonotizie, tipico dei grandi quotidiani e periodici della 
prima metà del Novecento, combinandolo con i nuovi linguaggi agili e dinamici della divulgazione storica 
contemporanea ispirati al concetto di public history.  
 

Retata di fronte a Palazzo Barberini a Roma, realizzata da truppe tedesche e fasciste repubblicane, dopo l'attentato partigiano 
in Via Rasella. Marzo 1944, Roma, Lazio, Italia. Autore Koch © Courtesy Bundesarchiv; 
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Le immagini, alcune molto conosciute ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ma meno in Italia, provengono in gran parte dagli archivi di 
stato americani, in particolare Library of Congress, U.S. National Archives, U.S. Navy e U.S. Army. Una selezione 
di fotografie di grande qualità estetica che permettono di raccontare non solo la drammaticità degli scontri in 
prima linea ma anche le condizioni di vita dei soldati, i retroscena della campagna ŘΩLǘŀƭƛŀΣ le distruzioni che 
ƭΩƘŀƴƴƻ accompagnata e le difficoltà della popolazione italiana.  
 

Operazione Avalanche. 9 settembre 1943, Paestum, Salerno, Italia. Autore sconosciuto. © Courtesy U.S. Navy / Library of Congress 
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Una parte minore delle immagini arriva invece dagli archivi di stato Polacchi ( Archives Narodowe Archiwum 
Cyfrowe) e fanno parte  Collezione della Casa Editrice Cracovia ς Varsavia (Collection Wydawnictwo Prasowe 
Kraków-Warszawa ς vedi: https://portal .ehri-project.eu/units/pl-003140-2) fondata ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ del 1939 dal 
governo nazista della Polonia occupata per ordine di Goebbels, ministro della propaganda del III Reich. La sede 
della casa editrice, produttrice di tutte le riviste legali al tempo nel paese, si trovava a Cracovia nel Palazzo della 
Stampa e aveva filiali presenti a Varsavia, Radom, Lublino, /ȊťǎǘƻŎƘƻǿŀ, e successivamente anche a Lviv. A 
dirigerla era Hans Strozyk con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di promuoverre le esigenze di propaganda di Hitler. Le fotografie erano 
scattate da fotoreporter dipendenti della casa editrice, agenzie di stampa, studi fotografici privati Ŝ corrispondenti 
di guerra. Una volta raccolte venivano poi distribuite ai vari organi di stampa che erano autorizzati a usarle (come a 
riportare le notizie) senza commenti ma solo con le didascalie ufficiali approvate dalla censura tedesca.  
 

ά¢ǊǳǇǇŜ della X MAS mentre sono ispezionate dal generale della Luftwaffe Kurt Mälzer in occasione del loro dispiegamento sul 
fronte nei pressi della testa di ponte alleata ad Anzio - Nettuno a sud di Roma.έ Italia, marzo 1944, Roma, Lazio, Italia. Autore 
Fraß © Courtesy Bundesarchiv 
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Due immagini invece provengono 
direttamente dagli archivi di stato 
tedeschi che le ha messe a 
disposizione di Wikipedia Commons 
in alta definizione per un progetto di 
cooperazione autorizzandone ƭΩǳǎƻ 
per qualsiasi finalità. La prima è di 
particolare importanza per la storia 
della Seconda Guerra Mondiale in 
Italia perché mostra una retata di 
civili effettuata dalle truppe della 
Repubblica Sociale Italiana e 
ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ tedesco in una via di 
Roma subito dopo ƭΩŀǘǘŜƴǘŀǘƻ 
partigiano di via Rasella άŎƻƴǘǊƻ ς 
come recita la didascalia originale 
fornita dai Bundesarchiv, gli archivi di 
stato della Germania - una 
compagnia di polizia altoatesina 
(aggregata alle SS) in addestramento, 
avvenuto il 23 marzo 1944.έ Gli 
arrestati άŦǳǊƻƴƻ portati al Viminale, 
detenuti e malmenati, e una parte di 
essi ς continua a raccontare la 
didascalia - sarà uccisa nella 
conseguente rappresaglia alle Fosse 
Ardeatine.έ La seconda mostra un 
reparto della X MAS, corpo ŘΩŞƭƛǘŜ 
ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ italiano che in parte 
aderì al nuovo stato della RSI, 
schierato a Roma per essere passato 
in rivista dagli alti comandi tedeschi 
presenti in città prima di raggiungere 
la prima linea del fronte di Anzio e 
Nettuno.  
 Operazione Anzio gennaio - maggio 
1944. Marinaio vive con il suo cane in un 
deposito di salvataggio della Marina 
degli Stati Uniti sulla spiaggia della testa 
di ponte di Anzio.έ 15 aprile 1944, Anzio, 
Roma, Lazio, Italia. Autore sconosciuto  
© Courtesy U.S. Navy/U.S. National 
Archives 
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La mostra ripercorre attraverso i materiali fotografici, selezionati in funzione sia della loro valenza estetica che 
documentale, i continui cambiamenti avvenuti sul fronte del Nord Africa: la condizione degli Italiani in America 
durante la seconda guerra mondiale, la conferenza di Casablanca in cui gli alleati decidono di invadere ƭΩLǘŀƭƛŀ e con 
quali obiettivi, le attività dei servizi segreti in funzione dello sbarco in Sicilia, il coinvolgimento della mafia americana 
ƴŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ le trattative per ƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻΣ la fuga da Roma del governo italiano e della monarchia. 
Oltre a raccontare per immagini il progressivo formarsi dei nuclei partigiani, composti sia da gruppi di militari 
sbandati che da civili, decisi a dare il loro contributo contro i Nazifascisti prima al sud e poi nel resto del paese e, 
infine, la progressiva ma lenta liberazione ŘΩLǘŀƭƛŀ con la sua scia di sangue. 
 

άCŀƴǘƛ tedeschi si arrendono agli uomini della Bren, unità meccanizzata di trasporto truppe neozelandese. Un prigioniero ferito 
è stato caricato nella parte posteriore del loro ƳŜȊȊƻέ. La risposta britannica ŀƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ italiano in Nord Africa è travolgente. 
La Germania manda ƭΩAfrikakorps di Rommel per dare manforte alle truppe di Roma. In Medio Oriente gli Inglesi conducono 
una guerra per il controllo del Petrolio. Gennaio 1942 - Libia  - Autore sconosciuto © Courtesy Farm Security Administration e 
Office of War Information Collection /  Library of Congress 
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Il punto di vista iconografico è, per scelta curatoriale e produttiva, primariamente quello americano e tedesco. È stato 
infatti deciso, nel momento in cui ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ è stata concepita, di privilegiare e valorizzare gli archivi americani e 
polacchi perché ancora pochissimo conosciuti, con immagini spesso di grandissimo valore artistico e proposte 
gratuitamente agli addetti ai lavori, al grande pubblico e a scuole e università per scelta istituzionale e culturale dei due 
paesi. Una volontà che ha come obiettivo quello, rimarchevole e che dovrebbe essere di esempio per le altre nazioni, di 
promuovere la storia di Stati Uniti e Polonia. Ma se le immagini non riescono a raccontare tutto  quello che è avvenuto 
nel nostro paese durante il periodo che va dal 1943 al 1945, i testi di approfondimento cercano di integrare le parti 
mancanti a livello visuale con contenuti in grado di restituire ai visitatori nella maniera più completa possibile ƭΩƛƴǘŜǊŀ 
vicenda della guerra civile e di liberazione italiana.  
 

Una capanna primitiva (costruita tra le rocce) di soldati tedeschi che partecipano alle battaglie per Montecassino. Sono visibili due di 
loro che consumano un Ǉŀǎǘƻέ. Prima che cominci ƭΩǳƭǘƛƳŀ Battaglia per Cassino, gli Alleati si prendono gioco dei Nazisti, facendo 
loro credere che sbarcheranno di nuovo sulla Costa italiana, stavolta a Nord di Anzio. I Comandi tedeschi abboccano, hanno paura e 
spostano le loro Divisioni fino alla Toscana, indebolendo il Fronte meridionale . Maggio 1944 Monte Cassino, Frosinone, Lazio Autore 
Schmidt © Courtesy Collection Wydawnictwo Prasowe Kraków-Warszawa /  Archives Narodowe  rchiwum Cyfrowe 
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IL CURATORE Alessandro Luigi Perna è un 
giornalista pubblicista, un consulente 
(editoria, fotografia, eventi, 
comunicazione, ufficio stampa) e un 
curatore e organizzatore di iniziative con 
la fotografia sia contemporanea che 
storica, sia rivolte al grande pubblico che a 
scuole e università. È specializzato inoltre 
nella valorizzazione e promozione di 
archivi di fotografi, agenzie, case editrici, 
musei, aziende. Fornisce servizi di 
consulenza a fotografi (progettualità, 
comunicazione, cura e organizzazione) e 
gallerie espositive (direzione artistica, 
organizzazione, gestione spazi, 
comunicazione).  
 

Prigioniero di guerra italiano in un campo di 
detenzione degli Stati Uniti. Sono a decine di 

migliaia i prigionieri italiani quando gli Alleati 
prendono Tunisi. Ma per portare a termine la 

conquista del Nord Africa ci hanno messo 
parecchi mesi più del previsto. Le forze 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘƛŦŜǎŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǳƴƎƘƛŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛ 
denti prima di arrendersi. 1943 U.S.A.  

Autore sconosciuto o non fornito  
© Courtesy U.S. National Archives 

Per saperne di piu: 
 www.history-and-photography.com 

www.effeci-facciamocose.com 
www.lacasadivetro.com 

www.alessandroluigiperna.com 
alessandroluigiperna@alessandroluigiperna.com 
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Le finestre a volte non 
hanno imposte, si aprono 
su orizzonti ben più larghi 

di quelli reali. (Antonio 
Tabucchi)  
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Quando la terra trema, lascia in dote qualche secondo di rumore e tanti anni di silenzio. 
(Anonimo)  
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Ci sono momenti di solitudine che cadono all'improvviso come una maledizione, nel bel mezzo di una 
giornata. Sono i momenti in cui l'anima non vibra più. (Alda Merini)  
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Nel mondo dei contadini non si entra senza una chiave di magia. (Carlo Levi)  
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Nell'alternarsi delle stagioni, la terra racconta le storie del vento, della pioggia, delle 
pietre e delle radici e il vero contadino è colui che sa ascoltarle. (Fabrizio Caramagna)  


























































































































